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Se Facebook, il più grande 
social network su Internet, 
risulta essere una sorta di 
specchio della realtà, un 
grande contenitore di fenomeni 
sociali che hanno riscontro 
effettivo nella società, non 
stupisce trovare circa 2.000 
iscritti al gruppo "Contro il taglio 
stipendio agli specializzandi in 
Medicina". 

Gli specializzandi delle discipline mediche sono infatti in fermento. 
Motivo? Il sì dato dal Ministero del lavoro alla richiesta dell'aumento dal 
17% al 24,72% della contribuzione previdenziale per tutti gli 
specializzandi medici, aumento per di più con effetto retroattivo a partire 
dall'anno accademico 2006/2007. Richiesta pervenuta al Ministero 
dall'Inps, con la circolare n. 88 del 1° ottobre 20 08, chiamata da alcuni 
studenti "scippo agli specializzandi". 

L'aliquota sullo stipendio dello specializzando è stata fino ad oggi ridotta 
per vari motivi. Innanzitutto perché si tratta di uno studente e come tale paga le tasse universitarie, pari 
di solito a circa una mensilità. Inoltre essendo a tutti gli effetti un medico, anche se in formazione 
specialistica, paga l'iscrizione all'Ordine dei Medici ed è soggetto a una doppia contribuzione 
previdenziale obbligatoria, la prima destinata all'Enpam (l'Ente nazionale di previdenza di medici e 
odontoiatri), mentre la seconda va presso la gestione separata dell'Inps. Tradotto: quando il lavoratore 
è sottoposto ad altre forme previdenziali obbligatorie l'Inps stabilisce una "gestione separata" con una 
tassazione ridotta al 17%. Se invece il lavoratore non è iscritto ad altre forme previdenziali l'Inps 
applica la tariffa intera, pari a circa il 25%. Come detto invece con la circolare n. 88, approvata dal 
Ministero, si intende portare al 24,72% anche quella dei medici specializzandi. 

In ballo ci sono circa 18mila euro per ogni studente, cifra che 
sarebbe il risultato dell'aumento di trattenute sui cinque anni di 
durata media della specializzazione. Inoltre gli studenti sollevano 
un altro problema: "I contributi versati all'Inps attualmente sono a 
fondo perduto e potrebbero essere giustificati solo qualora ci 
venissero resi un domani nella nostra futura pensione", viene 
comunicato agli iscritti del gruppo su Facebook.  

Subito il Sims (Segretariato italiano medici e specializzandi) si è 
attivato prendendo contatto con due uffici legali per valutare la 

legittimità del provvedimento. E qualche giorno fa il presidente dell'Enpam, l'eurodeputato Eolo Parodi, 
ha fatto arrivare agli studenti il proprio sostegno: "Abbiamo chiesto un incontro urgente con il 
presidente dell'Inps e ci siamo attivati con il ministro del Welfare" scrive in una nota promettendo 
assistenza legale ai medici specializzandi in un'eventuale vertenza contro con l'Inps.  

"Siamo tutti molto arrabbiati - confida una specializzanda dell'Università di Brescia - perché adesso ci 
tolgono parte dei soldi che ci avevano dato un anno e mezzo fa".  

Anche lei è preoccupata per la destinazione di questi fondi: "Comincerò a pagare i contributi per la 
pensione solo quando finirò la specializzazione?" si chiede.  

Su questo punto prova a fare chiarezza Maria Zampiceni, responsabile della gestione separata 
dell'Inps: "Al momento di andare in pensione è possibile chiedere di totalizzare i contributi, cioè chi ha 
per esempio 20 anni di contributi da dipendente più 5 in gestione separata può chiedere che 
quest'ultimi gli vengano spostati". Ma perché questa richiesta di cambiamento di aliquota? Tra i vari 
motivi, "per fare in modo che lo specializzando possa usufruire dei diritti di indennità di maternità e 
malattia, cosa che con l'aliquota ridotta non era possibile" risponde Maria Zampiceni ricordando che "in 
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ogni caso resta a carico dello specializzando solo un terzo del totale dell'aliquota, il resto lo paga il 
datore di lavoro". 

Andrea Spitti 
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